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Conferenza stampa a Parigi del ministro degli Esteri del GRP 

I vietnamiti sono pronti a riprendere 
la trattativa che Nixon ha interrotto 

l e dichiarazioni della compagna Nguyen Thi Binh rientrata nei giorni scorsi nella capitale francese — Gli USA vogliono im
porre una soluzione di forza, ma le grandi vittorie popolari di mostrano il fall imento della vietnamizzazione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 6 

Ritornata qualche giorno fa 
a Parigi dopo una assenza dì 
sei mesi, la compagna Nguyen 
Thi Binh, ministro degli Este
ri e capo della delegazione del 
Governo rivoluzionario prov
visorio del Vietnam del Sud 
alle trattative di Parigi, ha 
tenuto stamattina una confe
renza stampa nel corso della 
quale, dopo avere salutato « le 
grandi vittorie che le forze di 
liberazione stanno riportando 
sul campo di battaglia » — di
mostrazione lampante del fal
limento di tutta la politica di 
vietnamizzazione perseguita 
da Nixon — ha detto che la 
sua delegazione e quella di 
Hanoi sono pronte a riprende
re la trattativa per la ricer
ca di una soluzione negoziata 
del conflitto. 

La conferenza stampa, svol
tasi mentre a Parigi si con
fermava il fallimento della 
controffensiva saigonese e Ni
xon annunciava la ripresa dei 
bombardamenti sul Vietnam 
del nord, ha attirato un cen
tinaio dì giornalisti 

Nguyen Thi Binh. esorden
do. ha fatto il punto della si
tuazione in questi termini: nel 
corso di questi tre anni Ni
xon ha tentato di imporre la 
legge della forza e della vio
lenza e non ha mai cercato 
seriamente di negoziare una 
pace accettabile e ragionevo
le per i vietnamiti e gli ame
ricani. In pratica Nixon si è 
servito della trattativa di Pa
rigi come di una cortina fu
mogena per mascherare i suoi 
piani militari, per guadagna
re tempo, per vietnamlzzare 
Il conflitto. E quando si è ac
corto di non poter più ingan
nare l'opinione pubblica mon
diale con la sua finta trattati
va è passato al sabotaggio 
della conferenza di Parigi e 
alla sua sospensione unilate
rale e «sine die» sperando 
così di costringere la popola
zione del Vietnam del Sud a 
cedere al ricatto della forza 
e a rassegnarsi al giogo del 
regime di Saigon al soldo de
gli americani. 

Ancora due giorni fa, alla 
domanda di Hanoi e del GRP 
di riprendere la trattativa, la 
delegazione americana ha op
posto un netto rifiuto mentre 
quella saigonese faceva sape
re che « avrebbe dato una ri
sposta sul campo di battaglia. 
con le armi ». 

« SosDendendo brutalmente 
la conferenza di Parigi — ha 

Turchia: mozione 

contro Erim 

presentata 

in parlamento 
ANKARA, 6 

Il terzo partito politico del
la Turchia ha presentato og
gi al Parlamento una mozio
ne di censura nei confronti 
del primo ministro Erim « per 
avere creato una situazione 
incostituzionale » La mozio
ne del Partito democratico fa 
seguito alla richiesta del pre
sidente Sunay ai partiti per
ché affidino ad Erim poteri 
speciali per governare con 
decreto e perché sia sospesa 
ogni propaganda politica. La 
richiesta del presidente evi
dentemente riflet'e il parere 
dei comandanti militari, i 
quali hanno nuovamente mi
nacciato un intervento nella 
vita politica nazionale 
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detto il ministro del GRP a 
questo punto — Nixon ha 
chiuso la porta al negoziato ». 
E allora le forze di liberazio
ne sono passate ancora una 
volta all'offensiva perchè di 
fronte alla manifesta volontà 
americana dì imporre una so
luzione di forza « il popolo 
vietnamita non ha altra al
ternativa che quella di conti
nuare la lotta per battere la 
politica di vietnamizzazione». 

Qual è il significato milita
re e politico di questa offen
siva? « Le forze popolari di 
liberazione — ha detto Ngu
yen Thi Binh — hanno ripor
tato in questi giorni grandi 
vittorie sul campo di batta
glia del Vietnam del Sud e 
in particolare sui fronti di 
Quang-Tri e Thua-Thien. Que
ste vittorie dimostrano che la 
vietnamizzazione si è urtata a 
gravi ostacoli ed è votata al 
fallimento totale ». 

Il CRP denuncia e condan
na Nixon che sta concentran
do aerei e navi per nuovi at
tacchi contro il Sud e il Nord 
Vietnam, che sta lanciandosi 
in nuove avventure militari; 
denuncia e condanna Nixon 
che ha ordinato alle forze 
americane di prendere parte 
al conflitto; denuncia e con
danna Thieu che applica la 
strategia di « tutto distrugge
re, tutto bruciare», deporta 
intere popolazioni e apre nuo
vi campi di concentramento. 
In pratica Nixon ricomincia 
daccapo il processo di aggres
sione. Ma se non riuscì a 
portarlo a termine con l'Im
piego di oltre cinquecentomi
la uomini, non riuscirà certo a 
trionfare oggi; Nixon deve 
cessare la vietnamizzazione, 
cessare l'aggressione, mettere 
fine al sabotaggio della con
ferenza e riprendere la trat
tativa sulla base del piano in 
sette punti del GRP al quale 
non ha mai dato una risposta. 
« Se Nixon — ha concluso la 
compagna Thi Binh — si osti
na nella sua politica di ag
gressione dovrà sopportare 
tutte le conseguenze di que
sta sua politica ». 

Rispondendo poi alle do
mande dei giornalisti, soprat
tutto americani, che volevano 
conoscere gli obbiettivi del
l'attuale offensiva, la prove
nienza delle armi e dei carri 
armati impiegati dalle forze 
di liberazione, le possibilità 
della ripresa delle trattative, 
11 ministro degli Esteri del 
GRP ha fornito !e seguenti 
precisazioni: 

1) gli americani impiegano 
da anni nel Vietnam del Sud 
tutte le armi più moderne di 
distruzione e di morte. Co
stretti alla legittima difesa 
«noi ci sentiamo in diritto di 
servirci di tutti i mezzi e di 
tutte le armi che ci vengono 
fornite dai nostri amici nel 
mondo, e con ciò parlo anche 
dei carri armati che tanto 
sembrano interessare i gior
nalisti americani. Nessuno è 
in diritto di chiederci di usare 
armi rudimentali per opporci 
all'aggressione degli aerei e 
dei carri armati ultramoderni 
americani »: 

2) nelle zone del Vietnam 
del Sud da tempo liberate, il 
Governo rivoluzionario prov
visorio è presente con le sue 
forme di amministrazione e 
quindi oggi esso non ha alcun 
bisogno di liberare altre zone 
per trovare una sede al GRP. 
Ciò che vuole il GRP e ciò 
che da anni sta facendo è lotr 
tare per liberare tutto il Viet
nam del Sud dall'aggressore 
americano e dai suoi servitori 
e installare a Saigon un go 
verno di concordia nazionale 
Questo, naturalmente, è l'o
biettivo finale della lotta. Per 
raggiungere questo obiettivo 
il GRP si batte sul piano mi
litare. politico e diplomatico. 
L'offensiva attuale « costitui
sce un nuovo momento dello 
sviluppo della lotta generale 
sia sul piano militare che po
litico ». E' un fatto politico ri
levante che le popolazioni vi
cine alle zone in combatti
mento si sollevino per caccia
re i rappresentanti di Saigon. 
che funzionari, militari e uffi 
ciali saigonesi passino alle 
forze di liberazione. Tuttavia. 
o noi vorremmo arrivare al 
nostro obiettivo finale attra
verso il negoziato, sulla base 
del nostro piano che riflette 
le aspirazioni del popolo viet
namita »; 

3) : combattimenti attual
mente in corso sono condotti 
dalle truppe di liberazione e 
dalle popolazioni del Vietnam 
del Sud Queste forze sono ap
poggiate e aiutate dai compa
trioti del Nord Vietnam per
chè la salvaguardia della na
zione vietnamita è un dovere 
sacrosanto di tutto il popolo 
vietnamita del Nord e del 
Sud. Nessuno potrà mai con
testarci questa verità di sem 
pre; 

4) non bisogna dimenticare 
che in questi tre anni i bom
bardamenti americani sono 
stati più numerosi e violenti 
che sotto l'amministra^'oie 
Johnson, che gli americani 
hanno operato sessanta mila 
rastrellamenti, più di quanti 
ne erano stati effettuati nel 
periodo di amministrazione 
johnsoniana Questo dimostra 
che Nixon non ha mai voluto 
negoziare seriamente ma ha 
cercato con tutti I mezzi di 
imporre la legge della forza 
E* dunque normale che « noi 
rispondiamo con le armi alla 
politica di distruzione e di 
vietnamizzazione di Nixon ». 
Tuttavia il GRP ò pronto a 
negoziare e attende una Ini
ziativa americana in questo 
senso « Se Nixon non si deci 
de a guardare la realtà in 
faccia subirà, come abbiamo 
detto, tutte le conseguenze 
della sua politica e cioè scon
ti tte sempre più gravi e non 
solo nel Vietnam ma in tutto 
il mondo ». 

Augusto Pancaldi 

Fanfani detta la linea de 

SAIGON — Carri armati di Van Thieu si dirigono verso Quang Tr i ; in primo piano una donna che viene fatta allontanare 
dalla zona dei combattimenti 

Gli aggressori pagano a caro prezzo la loro « rappresaglia » 

Dieci aerei americani abbattuti 
dalla artiglieria nordvietnamita 

Continua l'offensiva delle forze di liberazione che si sviluppa su tre front i - Ordinato 

lo sgombero totale di Quang Tri: la popola zione deportata a Huè — Un colonnello ame

ricano dichiara: « Lanciano i razzi come se ne avessero una riserva inesauribile » 

Pechino 

Il «Quotidiano del 
popolo» saluta 
le vittorie delle 
forze popolari 

PECHINO. 6 
lì Quotidiano del popolo sa 

luta oggi le «brillanti vitto
rie» delle forze di liberazione 
del Vietnam e scrive che qual
siasi rappresaglia americana 
comporterà soltanto più pe 
santi rovesci. Le ventilate rap 
presaghe massicce americane 
sono a una rozza e chiassosa 
minaccia contro il popolo viet
namita ». Il Quotidiano del pò 
polo scrive: «Quali che siano 
le loro azioni disperate gli 
Stati Uniti non saranno in 
grado di salvare il regime di 
Saigon dalla sconfitta. Qual
siasi lotta del genere, come 
è stato dimostrato negli ulti
mi anni, provocherà soltanto 
una decisa resistenza da parte 
dei vietnamiti e provocherà 
più tragici rovesci per gli Sta
ti Uniti». 

Il giornale afferma che il 
popolo cinese considera la lot
ta dei vietnamiti come la prò 
pria lotta ed assicura loro un 
appoggio continuato, e con
clude dicendo che se i viet
namiti persisteranno nella lo
ro lotta «saranno certamente 
in grado di conseguire nuove 
e più grandi vittorie contro 
gli USA e per la salvezza na
zionale ». 

SAIGON, b 
L'aviazione e la Settima 

Flotta americane hanno co
minciato oggi una serie di in
cursioni massicce e di canno
neggiamenti contro il Viet
nam del Nord, in quella che 
viene definita da fonti ameri
cane come un'offensiva dalla 
intensità « senza precedenti » 
dal 1968. quando Johnson fu 
costretto a ordinare la sa 
spensione dei bombardamen
ti. L'offensiva era attesa, ed 
è stata già pagata cara: 10 
aerei americani, come annun
cia Radio Hanoi, sono stati 
abbattuti nelle prime ore del
le incursioni, sulla provincia 
di Quang Binh e sulla zona 
di Vinh Linh. 

L'annuncio della offensiva 
aerea e navale, definita di 
« durata limitata ». è stato 
dato a Saigon da un por
tavoce del comando america
no, il quale ha detto che es
sa è attuata a in risposta al
l'invasione della - Repubblica 
del Vietnam da parte di for
ze nord-vietnamite attraverso 
la zona smilitarizzata» e che 
essa a mira a proteggere la vi
ta delle truppe americane nel 
Vietnam ». 

Si tratta, come è chiaro. 
di due grosse menzogne. La 
« protezione » della vita dei 
soldati americani importa in 
realtà così poco ai comandi 
USA che, oggi, si è avuta con 
ferma che reparti di terra 
americani sono stati inviati 
a Huè. l'antica capitale impe
riale nella cui zona sono già 
violenti i combattimenti tra 
forze di liberazione e reparti 
dell'esercito fantoccio. Un por
tavoce ufficiale, dichiarando 
che « non vi sono truppe di 
terra americane coinvolte in 
combattimenti » (ma con ciò 
non ha escluso che possano 

esserlo nei prossimi giorni), 
ha d'altra parte affermato che 
pattuglie americane compiono 
un numero maggiore di mis
sioni di a ricognizione » a bor
do di elicotteri sul fronte set 
tentrionale 

Fonti americane calcolano 
che gli Stati Uniti possano 
attualmente impiegare circa 
400-500 aerei, oltre ai B-52 del 
comando strategico Non è 
stato detto quanti aerei sia
no stati impegnati contro il 
Nord. Si è saputo solo che le 
incursioni sono state effettua
te fino al 20o parallelo, 300 
km. a nord del 17.o parallelo. 
Ma la richiesta di appoggio 
aereo in quasi ogni parte del 
Sud Vietnam si fa sempre 
più convulsa. Ieri lo stes
so presidente fantoccio Van 
Thieu aveva dichiarato di ave
re chiesto il massimo appog 
gio aereo e logistico sul fron
te settentrionale. Oggi la stes
sa richiesta è stata rivolta al 
gen. Abrams. comandante del 
corpo di spedizione ameri
cano, dal gen. Nguyen Van 
Minh. comandante della zona 
militare che comprende Sai
gon. Stavolta l'appoggio do
vrebbe essere concentrato nel
la zona di Saigon. 

In realtà, sono almeno tre 
1 fronti principali sui quali 
si combatte: quello di Quang 
Tri-Huè, quello degli altipiani 
centrali, e quello a nord di 
Saigon, dove la base di Quan-
Loi è stata evacuata ieri in
sieme a tutte le piantagioni 
che la circondano. Qui, come 
annuncia con un titolo a pie 
na pagina il Dien Tin, giorna
le vicino al generale Duong 
Van Minh. avversario di Van 
Thieu. «è esploso il terzo 
fronte: Binh Long. Loc Ninh 
e An Loc possono essere per
dute». Loc Ninh. che si tre-

Il New York Times a Nixon e al Congresso 

Non vale più la pena correre 
rischi per il regime di Saigon» 

Mansfield e McGovern rinnovano la richiesta di un ritiro dal Vietnam 

NEW YORK, 6. 
In un editoriale dedicato 

all'attuale situazione nel Sud 
Vietnam, il JVeio yorA: Times 
invita il governo di Washing
ton a sganciarsi dagli impe 
gni con il regime di Saigon: 
«Nel soppesare le sceVe — 
dice il giornale — il presiden 
te Nixon e il Congresso de
vono prendere freddamente 
in considerazione l'interesse 
nazionale e domandarsi in 
particolare se il mantenimen
to dell'attuale regime di Sai
gon valga la pena di correre 
il rischio di una nuova esca
lation del conflitto. Noi non 

I crediamo affatto che si deb

ba correre questo rischio. E' 
giunto per Saigon il momcn 
to di difendersi da sola. E* 
giunto il momento, per il 
Presidente, di mettere alla 
prova la politica di vietna
mizzazione ». 

La ripresa ' dei bombarda
menti sulla RDV è stata se
veramente condannata dal se
natore Mansfield, leader della 
maggioranza democratica al 
Senato « Noi dobbiamo an
darcene immediatamente dal 
Vietnam», ha detto il sena
tore. Da parte sua il senato
re McGovern, candidato alla 
presidenza ha dichiarato: 
« Dobbiamo rompare con 

Thieu e annunciare la data 
precisa del ritiro di tutte le 
truppe americane dal Vietr 
nam ». McGovern ha dichia
rato che i nuovi bombarda
menti sono senza nessuna 
speranza come senza speran
za è tutta la partecipazione 
americana al conflitto viet
namita. 

Per quanto riguarda gli am
bienti ufficiali, a Washigton 
si mantiene uno stretto ri
serbo che non è altro che un 
paravento dello sconcerto e 
dell'imbarazzo da cui sono 
state Investite le sfere diri
genti USA, dal Pentagono al
la Casa Bianca. 

va 100 km. a nord di Saigon 
e a 8 dal confine cambogia
no, è in effetti già circondata, 
e nella zona si svolgono com
battimenti violentissimi. La 
guarnigione ha ricevuto l'or
dine di « resistere fino all'ul 
timo ». La strada numero 13. 
tra Loc Ninh e An Loc, è ta
gliata in più punti dalle forze 
di liberazione mentre An Loc, 
capitale della provincia di 
Binh Long, è attaccata da tre 
parti. 

Ciò che preoccupa maggior
mente i comandi america
no e dei fantocci è il fatto 
che le forze di liberazione 
agiscono secondo una tattica 
che non consente di prevede
re come e dove esse colpi
ranno. Sul fronte settentrio
nale, ad esempio, i fantocci 
e l'aviazione USA sono intenti 
a difendere Quang Tri, e in
tanto l'intera provincia appa
re liberata, mentre combatti
menti esplodono nella zo
na prossima a Hué, capitale 
di quella provincia di Thua 
Thien nella quale solo poche 
basi sono ancora controllate 
dai fantocci. -

Quanto alla disgregazione 
dell'esercito di Saigon nelle 
zone dei combattimenti, essa 
viene confermata dall'ammis
sione fatta ieri sera dal gen. 
Giai, comandante del fronte 
di Quang Tri, il quale ha det
to che i suoi soldati a se la so
no battuta », ma lo hanno fat
to 9 perché erano preoccupati 

-per le loro famiglie. Volevano 
andare a casa per assicurarsi 
che le loro famiglie fossero 
protette »._ 

Il governo fantoccio ha in
tanto ordinato di fare terra 
bruciata davanti alle forze di 
liberazione. Stasera è stato 
ordinato Io sgombero totale 
della popolazione civile di 
Quang Tri, che verrà avviata 
verso Hué. Ma già sì segnala 
che migliaia di persone ven
gono spinte ad andarsene più 
a sud, verso Danang e verso 
Saigon, in seguito al pericolo 
rappresentato dai bombarda
menti americani e dei colla
borazionisti. 

L'azione dell'aviazione USA 
si scontra, al Nord come al 
Sud. con una reazione con
traerea violentissima. E* inte
ressante la testimonianza del 
colonnello d'aviazione ameri
cano John Goorman, che ha 
partecipato a incursioni sul 
Nord. Egli ha detto che i viet-
namiti « lanciano i razzi ter
ra aria come se ne avessero 
una riserva"Hnesauribile_ Ti
rano i Sam come-t fuochi d'ar
tificio. e i loro camion circo
lano sulla strada numero 1 
come se viaggiassero tra Ha
noi e Haìphong. Ogni veicolo 
timorchìa un cannone anti
aereo» 

Anche le torze di liberazio
ne cambogiane hanno lancia
to una loro offensiva, 120 km. 
a sud-ovest di Phonom Penh. 
Il comando di fantocci cam
bogiani annuncia infatti che 
le forze del Fronte unito na
zionale (PUNK) « sembrano 
avere sfondato» le linee di
fensive di Kompong Trach. La 
battaglia, cominciata all'alba, 
si è fatta violentissima a mez
zogiorno. 

(Dalla prima pagina) 
di manifestazioni comuniste 
in tutto il Paese. Il compa
gno Amendola — come rife
riamo a parte — parlando ieri 
a Castellammare, ha sottoli
neato che una maggioranza 
di centrodestra urterebbe con
tro la profonda esigenza di 
un programma di ^viluppo. 

Rinascita, che oggi esce nel
le edicole, pubblica appunto 
numerosi articoli dedicati alla 
tematica elettorale. Il compa
gno Napolitano affronta, con 
l'editoriale, le questioni della 
presenza delle destre e della 
DC nel Mezzogiorno. Egli af
ferma che tocca al comunisti 
spezzare sìa l'insidia dì de
stra, sia quella rappresentata 
dallo screditato sistema di po
tere de. Occorre — aggiunge 
Napolitano — «rendere chia
ra la distinzione tra democra
zia e abuso antidemocratico 
del potere, tra istituzioni de-
mocratiche e modo di gover
nare della DC, porre il proble
ma di uno sviluppo reale del
la democrazia come condizio
ne essenziale per far contare 
di più il Mezzogiorno... Spet
ta a noi far comprendere che 
anche questo è il senso della 
lotta per un governo di svol
ta democratica, per una nuo
va direzione politica del 
Paese ». 

Nello stesso numero di Ri. 
nascita, il compagno Ingrao 
analizza la linea elettorale del 
PSI, sottolineando la necessi
tà di uscire «dalla genericità 
e dalle incertezze di una for-
mula come quella degli "equi
libri più avanzati"». Egli di
scute, poi, la tesi socialista 
secondo cui il rapporto uni
tario col PCI può svilupparsi 
anche se i due partiti man
tengono una «collocazione di
versa» nello schieramento po
litico. La questione non ha 
rilevanza decisiva — osserva 
— se con ciò si intende un 
governo rinnovatore al quale 
partecipi soltanto uno dei 
partiti operai. Ma l'esperien
za di questi anni non è que
sta. Nel concreto, « in questi 
dieci anni di centrosinistra, 
abbiamo avuto governi carat
terizzati da una linea genera
le sbagliata; e il PSI ha parte
cipato ad essi o alle loro mag
gioranze parlamentari, men
tre PCI e PSIUP combatte
vano all'opposizione. Certo 
— scrive Ingrao — si è riu
sciti a realizzare, fra questi 
partiti e fra le forze demo
cratiche in generale, una se
rie di convergenze che hanno 
dato frutti, ma sempre all'in
terno di quella contraddizio
ne, che è rimasta ben corpo
sa e pesunie. E negli ultimi 
tempi è divenuto sempre più 
scoperto il limite di fondo di 
una situazione politica che 
vedeva, appunto, una parte 
delle forze di sinistra al go
verno, un'altra parte all'oppo
sizione ». Ciò ha portato a una 
« frantumazione delle rifor
me» che ha aperto spazi alla 
destra, ed alla compromissio
ne dello stesso PSI. Ora — af
ferma Ingrao — «si presen
ta l'esigenza di porre in modo 
aperto l'obiettivo di una alter
nativa al centrosinistra che 
abbia il suo punto di forza in 
uno sviluppo del processo uni
tario tra le forze di sinistra e 
faccia di ciò la base del di
scorso verso la DC e verso tut
to il movimento cattolico». 

FANFANI ESARAGATnpre. 
sidente del Senato ha parla
to, come abbiamo detto, a 
Firenze. Nel discorso non ha 
mancato di sollecitare gli 
istinti di una certa parte del
l'uditorio con frequenti ri
chiami alle elezioni del 18 
aprile del 1948. Ma forse an
cor più significativo è il mo
do come ha affrontato le que
stioni di prospettiva te L'area 
delle forze democratiche — ha 
sentenziato — è costituita dai 
quattro partiti della coalizio
ne di centrosinistra e dal 
PLI, che con tre di essi par
tecipò alle coalizioni centri-
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hanno realizzato nel 1971 ben 
92 miliardi di profitti in più del
l'anno precedente e che esse 
non hanno mai riversato sulla 
clientela le riduzioni del costo 
della raccolta del denaro negli 
ultimi due anni. In secondo 
rango fra i benefichti verrete 
bero le società finanziarie e sol
tanto in ultimo — in quanto 
le imprese in perdita sono esclu
se — le imprese produttive. 
L'aumento dei profitti, cioè, non 
ha alcuna probabilità di tra
dursi in rilancio dell'economia. 

La seconda imposta presa di 
mira è la cedolare d'acconto 
sui dividendi, alla quale si rife
riscono Fon. Colombo e il dottor 
Carli. Questa è solo del 5%. 
Mentre a qualsiasi lavoratore si 
trattiene su'la busta papa un 
pesante tributo, i percettori di 
dividendi dovrebbero essere 
esentati dall'acconto e. per di 
più. non notificati al fisco. 
L'on. Colombo si è riferito alla 
necessità di parificare il trat-
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truppe in ritirata. E* certo che 
molte migliaia di contadini 
di tanti villaggi vengono spin
te sotto la minaccia delle ar
mi a lasciare le loro case, nel 
tentativo di creare terra bru
ciata davanti alle forze di li
berazione che avanzano. 

Un primo ampio reportage 
dalle zone di combattimento, 
pubblicato oggi dal Quandoi 
Nhandan, descrive i solleva
menti delle popolazioni in de
cine dì villaggi dei distretti di 
Gio Linh e Cam Lo ed in dif
ferenti campì dove le truppe 
saigonesi avevano costretto in 
concentramento migliaia di 
contadini delle zone a sud del 
17. parallelo, e Contempora
neamente agli assalti delle 
truppe regolari — scrive il 
giornale — dai villaggi si leva, 
al suono del ritmo intenso 
dei tam tam, il segnale della 
rivolta. Sulle dune bianche dei 
villaggi costieri di Trung Nhi 
e Truong Nhi s'innalzano le 
bandiere rosse e blu con 
stella d'oro. Una colonna 
di popolo, con bastoni e col
telli, circonda un gruppo di 
automezzi militari: "arrende
tevi, ritornate con noi, l'arma
ta di liberazione è pronta ad 
accogliervi". I militari resta

ste. Nella dimensione del 1968 
quell'area supera di poco il 
60 per cento; entro di essa, 
seppure di misura, si possono 
avere tre alternative di go
verno: due di centro-sinistra 
ed una di centro. Di fatto (ed 
ecco l'elemento di pressione 
sul socialdemocratici - NdR) 
la terza alternativa dipende 
dalla disponibilità dei social
democratici, oggetto tuttora 
di dispute al loro interno ». 
In altre parole, Fanfani inco
raggia 1 «centristi» Preti e 
Ferri a premere contro l'ala 
saragattlana del partito. Da 
questa premessa, 11 presiden
te del Senato è partito per 
sconsigliare «fughe» di voti 
da quell'area di cinque par
titi che egli ha costruito a 
tavolino, e soprattutto per 
sconsigliare salassi alla DC. 
Le condizioni da lui indicate 
sarebbero essenziali per ave
re una maggioranza « ben de
finita », una « coalizione sal
da », con « guida sicura » (que
ste ultime due parole è dif
ficile non considerarle nel lo
ro sapore di autocandidatu
ra). 

Fanfani ha anche chiesto 
«fermezza» alla DC. « Ambi
valenti moti pendolari — ha 
detto —, rifugi in corner mo
nocolori non sono scelte» (il 
presidente del Senato esclu
de, quindi, un monocolore di 
tipo di quello che egli stes
so presiedette, agli inìzi del 
centro-sinistra — essendo Mo
ro segretario de —, e che 
venne chiamato delle « con
vergenze parallele »?). 

Saragat, che ha parlato a 
Torino, si è pronunciato con
tro il mantenimento del mo
nocolore, anche con un altro 
presidente, dopo le elezioni. 
In contraddittorio con Man
cini, l'ex presidente della Re
pubblica ha detto che le ri
forme che desidera il PSI « le 
vogliono tutti i partiti demo
cratici e riformatori, come il 
PSDI, la DC, il PRI». Ma es
se, egli ha soggiunto, non de
vono «servire da pretesto» 
per «inserire nell'area gover
nativa il PCI» (e qui ha fat
to seguito una vecchia tirite
ra anticomunista), anche se 
« nessuno pone preclusioni al 
PCI se vuole dare a tali ri
forme il suo appoggio». Sa
ragat ha aggiunto che il se
gretario del PSI «dovrebbe 
essere grato ai "velleitari del 
centrismo" dei servigi che gli 
rendono, dissociando per man
canza di vero spirito demo
cratico la necessaria lotta 
contro gli equilibri più avan
zati da quella non meno ne
cessaria contro la minaccia 
incombente degli equilibri più 
arretrati». Se, comunque, ha 
detto Saragat. il PSI non li
quiderà gli "equilibri più a-
vanzati", « la politica di cen
tro-sinistra non potrà risor
gere »: « in tal caso, qualora 
il PLI continuasse a osteggia
re la politica delle riforme. 
l'area dei partili sinceramen
te democratici e riformatori 
potrebbe non raggiungere la 
maggioranza, con le conse
guenze per le sorti della de
mocrazia italiana che tutti 
possono immaginare ». 

DE MARTINO „ Bresldente 
del PSI, De Martino, ha par
lato a Lecce. Rispondendo a 
Piccoli. De Martino ha detto 
che la ricerca degli « equili
bri più avanzati » corrispon
de alla « funzione naturate » 
del PSI. Il dilemma posto da 
Piccoli ai socialisti («O con 
noi, o con i comunisti») è 
semplicistico, «come se le di
versità ideali e politiche — 
ha detto il presidente del 
PSI — non fossero tali da im
pedire un giudizio ed un'azio
ne comune rispetto alle forze 
di sinistra ». Rispondendo ad 
Andreotti, quindi, De Marti
no ha detto che è vero che 
per la difesa della Costituzio
ne e per le riforme « nessuno 
può seriamente credere che i 
nemici siano a sinistra ». 

Il discorso 
di Amendola 
Il compagno Giorgio Amen

dola, parlando ieri a Castel
lammare di Stabia, ha affer
mato «he « la relazione gene
rale sulla situazione economi
ca del Paese, approvata dal 
Consiglio dei ministri giovedì 
scorso, ha confermato ciò che 
da tempo l comunisti hanno 
affermato ». E ' in atto In Ita
lia una crisi economica di ca
rattere strutturale che non 
può essere avviata a soluzio
ne senza una svolta politica 
ed economica. 

Dai dati della « Relazione » 
emerge altresì — ha detto 
Amendola — che la caduta 
dell'attività produttiva e so
prattutto la nuova grave fles
sione nell'occupazione, regi
strate nel 1971, sono la conse
guenza diretta della politica 
governativa, cioè dell'incapa
cità dì governare di cui han
no dato prova da troppi anni 
oramai la D.C. e i governi 
da essa diretti. 

E' assurdo quindi che Giolit-
ti si unisca a La Malfa nel 
rimproverare alle forze di si
nistra e al P.C.I. una presun
ta responsabilità per la crisi 
economica in atto. In realtà 
dobbiamo ricordare a Giolit-
tl che non solo non è stata at
tuata dal 1970 In poi la polìti
ca congiunturale che era ne
cessaria, ma non sono stata} 
neppure messe a punto, mal
grado le richieste avanzate 
tempestivamente dal comuni
sti. le linee di un program
ma economico a medio ter
mine rispondente ai proble
mi, vecchi e nuovi, del Paese. 

Il primo impegno della nuo
va legislatura dovrà essere 
quello della elaborazione, col 
concorso delle Regioni, e del
l'attuazione di un program
ma di sviluppo economico e di 
riforme dì struttura. Ma qua
le maggioranza potrà elabo
rare questo programma? Non 
una maggioranza di centro-de
stra, che è ostile ad ogni poli
tica di programmazione, e 
vuole lasciare via libera non 
all'iniziativa privata, come di
ce, ma ai grossi speculatori 
per un più esteso saccheggio 
della ricchezza nazionale. Non 
una maggioranza di centro
sinistra che. dopo aver falli
to alla prova della politica 
di programmazione per dei 
lunghi anni, non potrà riven 
dicare domani quella coesione 
che le è sempre mancata. 

Una politica di programma
zione democratica e di rifor
me di struttura può essere at
tuata soltanto da una nuova 
maggioranza, fondata sull'u
nità di tutte le forze di sini
stra laiche e cattoliche, con 
il contributo attivo e determi 
nante dei comunisti. 

Ma ciò esige una sconfitta 
della D.C. Invano questa cer
ca di negare il suo sposta
mento a destra. Tanto meno 
lo può fare a Castellammare. 
dove l'on. Gava ha costruito 
le sue fortune politiche sulla 
cosiddetta « alleanza tricolo 
re» contratta nel 1954 con i 
monarchici ed i fascisti. 

A questa polìtica di conver
genza a destra, Gava e le | 
correnti conservatrici della 
DC non hanno mai rinuncia
to. anche quando hanno acce* 
tato il centro-sinistra nel ten 
tativo di rompere l'unità ope 
raia e di isolare i comunisti 

Adesso che questo piano è | 
fallito, ha concluso Amendola. 
Gava e l'attuale STUPPO diri-1 
gente della DC ricercano nuo
vamente un collegamento a[ 
destra, più o meno camuffato. 

Gli elettori possono il 7 mas 
gio condannare questo sposta-1 
mento, votando per il PCI. 
che è sempre stato il pari ito | 
più coerentemente antifasci
sta. 

Pensioni: il no del governo 
tamento dei profitti in Italia e 
all'estero: ma allora il primo 
passo da fare è quello di au
mentare l'imposta sulle società 
che in Italia è del 39.5%; in 
Inghilterra del 42.5%; in Olan
da del 47.38%: negli Stati Uniti 
(New York) del 50.23%- in Ger
mania occidentale del 5G%; in 
Francia del 50%. Oltre, natural
mente. a perseguire gli eva
sori fiscali abolendo il segreto 
bancario. 

PICCOLE IMPRESE - L'ipo
crisia di quanti hanno scelto il 
rilancio dei profitti e delle ren
dite anziché quello della pro
duzione e dei consumi non reg
ge nemmeno di fronte ai pro
blemi delle piccole imprese Que
ste pagano interessi bancari 
superiori alla media, talvolta 
raddoppiati (fino al 12 e al 
14%). imposti da banche for
malmente a proprietà e dire
zione pubblica. Ma l'on. Co
lombo. il quale come ministro 
del Tesoro assiste alla spolia
zione delle piccole imprese, non 
è nemmeno in grado di dichia

rare che i tassi d'interesse! 
per la piccola impresa sa-[ 
ranno ridotti al livello medio] 
e non discriminati — mediani»! 
pubblicazione di tassi uguali 
per tutti i tipi di clientela. Ani 
zi. mentre I ENI chiedo il rinj 
caro di certi tipi di fornitura 
del melano, il governo imponi! 
alle piccole imprese una tarili 
fa elettrica altrettanto ladra del 
tassi d'interesse, pari a circi 
il doppio del costo di produ| 
zinne del '•hilovattora 

I*a manovra è talmente « veci 
chia ? e sfacciata che persincl 
la COXFAPI (organizzazione ani 
lonoma dH'a piccola impresa f 
si è dissociata dalle proposte <i| 
recali ficcali al padronato. 

Oggi la richiesta di agire siili 
la ripresa economica con nuol 
ve scelte politiche — sì tratti 
dell'aumento delle pensioni •] 
della ridimone dei tassi d'Intel 
resse — è dunque un momenti 
di unificazione politica dei lai 
voratori e di tutti i ceti medi 
produttivi incannati e stmmen| 
t,ilÌ77ati H il grande nrdronatr 

ioni USA sulla RD 
no immobili sui loro automez
zi. Qualche minuto di dubbio 
e di esitazione, poi molti sal
tano dai camion e si confon
dono con la folla. Altri parto
no e si dirigono verso l'ester
no. Ma non vanno lontano. 
Gli uomini del FNL li atten
dono già fuori del villaggio e 
il loro viaggio è finito ». 

Stessa scena nel campo di 
concentramento suile due ri
ve dell'estuario del Cua Viet, 
Anche qui le bandiere rosse 
si innalzano all'approssimarsi 
delle forze di liberazione. Scri
ve il giornale: e I compatrioti 
dei villaggi di Giam Ha. My 
Loc e Dai Loc. qui detenuti 
da anni in condizioni misera
bili. sotto il controllo degli uo
mini della base militare del
l'estuario. sono insorti: davan
ti alla porta de) comando del 
campo si leva uno striscio
ne: il potere è passato nelle 
mani del popolo rivoluziona
rio. E' il saluto alle forze li 
beratrici ». 

Il giornale riferisce decine 
di scene analoghe. L'insurre
zione e la rivolta contro la 
corrotta dittatura di Van 
Thieu è l'obiettivo della lotta 
armata intrapresa, con cosi 
vasta ampiezza, in questi gior
ni. L'unita nazionale attorno 

• al programma ed agli scopi 

del FNL e del GRP è la piat| 
taforma che viene proposte 
contro la « vietnamizzazione 
del conflitto e per la pace nel] 
l'indipendenza dagli aggressc 
ri americani 

La radio del GRP e gli al 
toparlanti degli uomini del 
Fronte sui campi di battagliai 
in queste ore, ripetono di con| 
tinuo le direttive per applica 
re nel modo più largo tuttJ 
le misure atte a facilitare \i 
conciliazione nazionale ed i| 
recupero, al movimento d'ir 
dipendenza e di libertà, di tuti 
ti gli uomini ragionevoli c(\ 
stretti con la forza a collabora 
re con il governo fantoccio 
gli americani. 

Le direttive sono precise 
dettagliate e si inquadrano il 
una situazione dai cui sviluij 
pi si ritiene debba dipender! 
l'effettiva vittoria non solo mi 
litarc. ma essenzialmente pil 
litica. Il giornale del partiM 
Nhandan, pubblica oggi noi 
per caso con un grosso tit«l 
lo la notizia dello scioperi 
generale degli studenti e d [ 
gli scolari di Saigon e Tj 
Ninh. che rifiutano l 'armo! 
mento forzato nell'esercito 
nelle forze para-militari d: Val 
Thieu e rivendicano la libera! 
zione dei loro compagni in| 
prigionati nei meli scorsi 


